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Oggetto: Programma Operativo Nazionale 2007 IT 05 1 PO 007 “Competenze per lo sviluppo” 
2007/2013. Autorizzazione progetti 
Obiettivo E Sviluppare attività di rete tra gli attori del sistema e con le istanze del 
territorio Azione E2 Interventi per la creazione di reti su diverse aree tematiche e 
trasversali (educazione ambientale, interculturale, competenze di base etc,..). 
Autorizzazioni dei progetti di presìdio disciplinare per la matematica a supporto delle 
azioni nazionali di formazione. 
 
 

Si fa riferimento alla lettera prot AOODGAI 3106 del 11/04/2008 con cui è stato chiesto ad 
alcune delle scuole, fra quelle presenti nella graduatoria dei presìdi disciplinari, la disponibilità a 
gestire le azioni in presenza complementari alle attività on line nell’ambito dei progetti nazionali di 
formazione sulle competenze di base (circolare AOODGAI 872 del 01/08/2007 di avvio della 
Programmazione 2007/2013).  

In proposito si comunica che sono stati autorizzati progetti di presidio per il sotto indicato 
impegno di spesa complessivo a carico del PON “Competenze per lo Sviluppo”, approvato con 
Decisione della Commissione Europea C (2007) 5483 del 07 novembre 2007, in relazione alla 
disponibilità finanziaria per l’anno 2008.  

I presìdi attivati con la presente nota sono relativi ai piani di formazione nazionale sulla 
Matematica, corso 1.  

I corsi di formazione, gestiti dall’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia delle 
Scuole, avranno inizio in settembre e proseguiranno fino a febbraio 2009, accompagnando i docenti 
nei momenti della programmazione di inizio anno e della sperimentazione di nuove metodologie 
didattiche nel corso del primo quadrimestre.  

Si allega l'elenco delle scuole autorizzate nella Regione Puglia, che fa parte integrante della 
presente autorizzazione: 



 
REGIONE  

 
Totale 

 
Puglia 

 
€ 153.240,32 

 
 Si ricorda che la pubblicazione della presente nota rappresenta, anche per le istituzioni 
scolastiche attuatrici, la formale autorizzazione all’avvio delle attività. La data della 
pubblicazione determina anche l’inizio dell’ammissibilità dei costi. 
 
I progetti oggetto della presente autorizzazione dovranno essere improrogabilmente conclusi 
entro e non oltre il 31 marzo 2009. 
 
 
Si invitano le SS.LL. a dare la massima diffusione alla presente autorizzazione che consente l’avvio 
immediato delle attività nelle more della comunicazione che verrà successivamente inviata ad ogni 
singola istituzione scolastica. 
 
Si invita la S.V. a voler precisare agli istituti beneficiari che i progetti autorizzati devono trovare 
piena corrispondenza per quanto riguarda le modalità di attuazione e di gestione, le tipologie ed i 
costi con quanto specificamente previsto nei documenti di riferimento, in particolare nella lettera di 
affidamento Prot AOODGAI 3105 del 11/04/2008, nelle “Disposizioni e Istruzioni per l’attuazione 
delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013 Edizione 2008”. 
 
Tutti i documenti citati sono disponibili nel sito Web dell’Autorità di Gestione dei Fondi Strutturali 
2007-2013 www.istruzione.it/fondistrutturali. 
 

Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione, in particolare, sulla disposizioni cui le 
istituzioni scolastiche devono ottemperare: 

 
1. L’art. 60, lettera d) del Regolamento (CE) n.1083/2006 prevede l’utilizzazione di una 

codificazione contabile di tutte le iniziative cofinanziate con i fondi strutturali. E’ pertanto 
necessario che vi sia una “area specifica delle entrate” nell’ambito dei programmi annuali dei 
singoli istituti al fine di evitare la commistione, nella gestione dei fondi strutturali, con fondi di 
altra provenienza. Pertanto i finanziamenti dovranno essere iscritti (C.M. n. 2467 del 3 dicembre 
2007) nelle ENTRATE – modello A, aggregato 04 – “Finanziamenti da enti territoriali o da 
altre Istituzioni Pubbliche”, e imputati  alla voce 01– “Finanziamenti UE” (Fondi vincolati) 
del Programma annuale previsto dal Decr. Intermin. n. 44 del 1.2.2001 (Regolamento 
concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche).  
La registrazione delle uscite nel suddetto Mod. A dovrà essere effettuata esclusivamente per 
progetto, e in esse dovrà sempre essere riportato il codice di progetto assegnato nella nota 
autorizzatrice e nel sistema informativo. 

 
2. Ai sensi dell’art. 90 del citato regolamento inoltre “Fatte salve le norme in materia di aiuti di 
Stato ai sensi dell'articolo 87 del trattato, l'Autorità di gestione assicura che tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese e alle verifiche del programma operativo in questione siano tenuti a 
disposizione della Commissione e della Corte dei conti per: 

a) i tre anni successivi alla chiusura del Programma Operativo ai sensi dell'articolo 89, 
paragrafo 3; 
b) i tre anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale, per i documenti 
relativi a spese e verifiche su operazioni di cui al paragrafo 2. 



La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta 
debitamente motivata della Commissione. L'Autorità di gestione mette a disposizione della 
Commissione, su richiesta, un elenco delle operazioni completate che sono state oggetto di chiusura 
parziale ai sensi dell'articolo 88. I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie 
autenticate su supporti comunemente accettati”  
 
In relazione agli specifici compiti e responsabilità che le Direzioni Scolastiche Regionali assumono 
circa la valutazione, il coordinamento ed il controllo dei progetti finanziati con i fondi strutturali, si 
sollecitano specifici interventi di controllo per verificare la corretta gestione dei progetti in 
relazione ai vincoli di diversa natura indicati nel Programma Operativo e nelle Disposizioni ed 
Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei  che richiamano 
la normativa comunitaria e nazionale da osservare.  
 
 
Si sottolinea, infine, che le norme nazionali e comunitarie attribuiscono all’Autorità di Gestione la 
responsabilità della corretta gestione del Programma. Ciò impone che - in qualsiasi momento si 
riscontrino condizioni di non ammissibilità o di irregolarità - l’Autorità di gestione non conceda o 
debba revocare l’autorizzazione, indipendentemente dai risultati delle selezioni, dalle relative 
graduatorie e dallo stato di attuazione del progetto. E’ necessario, pertanto, che qualsiasi irregolarità 
riscontrata sia segnalata – per posta prioritaria - a questa Direzione – Uff. IV - nel più breve tempo 
possibile utilizzando l’apposito formulario, come indicato nelle già citate “Disposizioni e Istruzioni 
per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013”. 
 
Copia della presente nota e degli elenchi allegati sarà resa disponibile nel sito Web di questa 
Direzione Generale. 
 
Si ringrazia per la collaborazione. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Antonio Giunta La Spada 

 


